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In ricordo di Antonio Mauri

Quale Antonio dovrei ricordare oggi insieme a 
voi? Non è poi così semplice per me parlarne. Cre-
do che ognuno si aspetti da me una sorta di lettu-
ra di curriculum, letture alle quali ci hanno abituati 
i nostri rituali rotariani. Dovrò deludervi. Antonio 
è stato molto importante per me e mi manca im-
mensamente come amico. Mi manca l’osservato-
re attento, il narratore, il sognatore, il viaggiatore, 
l’innovatore, l’imprenditore, l’industriale. Il virus, 
un mostro sconosciuto, il peggiore che si possa 
immaginare in un film di fantascienza, lo ha por-
tato via dal mondo. No, non ci si può rassegnare 
ad un evento che ci ha impedito di essergli vici-
ni nei suoi ultimi momenti, che ci ha negato l’o-
nore di accompagnarlo, dopo la sua scomparsa, 
nell’ultimo percorso. La sua famiglia è straziata. 
La famiglia, alla quale era legato immensamente 
e della quale era orgoglioso, dovrà ora provare a 
vivere giorno per giorno una realtà diversa, senza 
la sua guida. Gabriella, Alessia, Silvia e Pietro do-
vranno fare scelte e trovare soluzioni per le quali 
Antonio era sempre pronto, nel più naturale dei 
modi. Nel Rotary credeva fino in fondo, credeva 
nella ricchezza degli incontri con persone di qua-
lità in ogni professione, credeva in questa catena 
d’oro costituita da un distintivo apposto dietro un 
altro. Qualche volta avevo anche il ruolo di cal-
marlo e rasserenarlo, quando non condivideva al-
cune scelte. Veniva consultato spesso anche dagli 

altri distretti italiani, nei quali era conosciuto ed 
apprezzato. Dietro il suo sorriso c’era anche un 
grande rigore. Nel parlare con tutti affrontava gli 
argomenti come se ci fosse una sola strada, quel-
la di approfondire ogni cosa e non fermarsi alle 
apparenze, alla superficie. Le decisioni andavano 
prese ponderando tutto. Aveva la linearità del 
lombardo e l’estro del sudamericano, ma viveva la 
realtà siciliana senza disagio, apprezzandone gli 
aspetti migliori e primo fra tutti il suo amore per 
Gabriella. Viaggio dopo viaggio, incontro dopo in-
contro, sapeva essermi maestro ed amico. Si con-
frontava con me, ma solo per verificare se la sua 
fosse la visione giusta. La sua intelligenza infatti 
era della specie più pregiata, quella delle valuta-
zioni proprie che vanno verificate in ogni momen-
to. Alessandro, Gabriele, Egidio, Renato, Piero, 
solo per fare qualche nome, e tutti noi suoi amici 
lo accompagniamo con questi versi di Mary Elisa-
beth Frye, che gli sarebbero certo piaciuti.

Non piangere sulla mia tomba. Non sono lì, non 
dormo. Sono nei mille venti che soffiano, sono nel luc-
cichio abbagliante della neve, sono il sole sul grano 
maturo, sono la delicata pioggia autunnale. Quando 
ti svegli nel silenzio del mattino sono la corsa rapida 
degli uccelli ovattati, che si levano a cerchio in volo. 
Sono la morbida luce notturna delle stelle. Non pian-
gere sulla mia tomba. Non sono lì. Non sono morto.

Attilio Bruno
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Il percorso di Antonio
Antonio Mauri nasce a Cavenago di Brianza nel 

1939. Svolge i suoi studi presso l’Istituto San Carlo 
di Milano. Sposato con Gabriella, tre figli: Alessia, 
Silvia, Pietro. Inizia da giovane la propria attività 
nell’azienda alimentare di famiglia, in Lombardia, 
a Cavenago di Brianza, e successivamente in Si-
cilia, a Tremestieri, dopo aver maturato da gio-
vane esperienze di lavoro anche all’estero, ed in 
particolare in Argentina dal 1957 al 1959. Ricopre 
l’incarico di Presidente dell’Associazione degli In-
dustriali di Catania dal 1984 al 1992.

Nel corso della sua attività ricopre numerosi 
e prestigiosi incarichi all’interno di Enti pubblici 
e privati ed associazioni. Fra questi: Sicindustria; 
Assoedil; Confidi; Enfapi;   Asac; Comitato Parchi 
Scientifici e Tecnologici del MURS. Consigliere in-
caricato di Confindustria per i problemi del mez-
zogiorno, componente del Comitato di Presiden-
za, del Consiglio Direttivo e della Giunta di Confin-
dustria; componente della Consulta Mezzogiorno 
del CNEL; amministratore e consigliere di società 
immobiliari e manifatturiere; consigliere della 
Banca d’Italia, filiale di Catania; commissario di 
vigilanza della Banca Popolare di Novara, sede di 
Catania; componente del Comitato amministrati-
vo dell’IRFIS; componente del Cda della FIME Lea-
sing di Napoli; 

Presidente nazionale di C.S.A.In. (Centri sporti-
vi aziendali dell’industria); componente del Board 
EFCS (European Federation of Company Sport); 
Componente del Consiglio Nazionale del CONI; 
Stella d’oro al Merito Sportivo; Presidente del Pa-
nathlon – Catania per due bienni; Commendatore 
e Grande Ufficiale al merito della Repubblica Italia-
na; cavaliere del Santo Sepolcro di Gerusalemme.

Socio del Rotary Club Catania dal 1978, ne è 
stato presidente nel 1987-88. Più volte rappre-
sentante del governatore negli anni successivi 
alla sua presidenza. Insignito con PHF. Governa-
tore del Distretto 2110 – Sicilia e Malta – per l’an-
no 1995-96, si concentra sui temi di “innovazione 
nel rispetto e conservazione delle tradizioni, fu-
turo della memoria e conversazioni su Rotary e 
situazione economica del Paese”. Fra le attività di 
carattere umanitario completa positivamente il 
terzo e conclusivo anno del programmato proget-
to internazionale “Vita per l’Albania”. 

Durante il suo anno di Servizio costituisce nuo-
vi club sia Rotary che Rotaract: RC Aetna Nord 
Ovest - Bronte, RC Catania Ovest, RC Valle del 
Salso, Rotaract Piazza Armerina, Rotaract Trapani 
Erice. Promuove la pubblicazione di due pregia-
ti volumi “Chiese della Sicilia Medievale” e “Il Mare 
Intorno”.


